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Si perfeziona l'intesa fra i partiti 

Entro maggio per l'Abruzzo 
un programma di rinascita ? 

Dovrebbe contenere indicazioni relative al piano quinquen­
nale per il Mezzogiorno e ai quattro progetti per la zootecnia, 
irrigazione, forestazione e ricerca e invaso delle acque 

SARDEGNA • Il dibattito alla Regione 

Il PCI sollecita 
impegni precisi 
e scadenze certe 

Ribadito il giudizio positivo dei comunisti sul programma 
della nuova giunta • L'intervento del compagno Mach 
L'inizio di un cammino che va percorso tino in tondo 

L'AQUILA. 24 
Le delegazioni dei c.nque 

partiti dell'arco conti tu/iona 
le ,ncanc«te di puntual./zare 
le .scelte che devono concot 
rere ad adeguare il program 
ma regionale alla .situazione 
del paese e dell'Abruzzo, han 
no compiuto un notevole 
sforzo per definite un gruppo 
di indicazioni su cui .s. e ver. 
I.cata una larga convergenza 
Rimane «peno, tuttav.a. il 
conlronto .su alcuni problem. 
e si spera di arrivare a! coni 
pletamento dell'.nte.-.a .n tem 
pi rapidi 

Le indicazioni per l'adegua 
mento programmatico su cu. 
!e delegazioni hanno trovato 
l'accordo. .sono contenute m 
un documento articolato .n 
una .sene di cap.toh tra cu. 
a presenza dell'Abruzzo nel 
l'economia e nella società. 'a 
attuazione della legge « 1B;Ì > 
per il Mezzogiorno; .a pio 
giammazione e il piano icg.o 
naie di sviluppo il conti ibu 
to dell'Abruzzo per !u co.stru 
zione dello stato delle auto 
norme, il rinnovamento e la 
costruzione delle .-truttiire ie 
g.onah. 

Sul piano delle vuluiaz.on. 
delle prolonde dilticolta < he 
sta at traversando la Reg.one. 
il documento af lenna che < la 
oriM del modello d: sviluppo 
degli anni sessanta, che ha 
avuto npercuss.cni gravi ai 
Abruzzo, dovrà essere r..-o!ia 
anche attiaver.->o il .supera-
mento della politica delle in­
frastrutture per cui < occor 
re assumere subito da pai te 
della Regione nuove .-.calte 
programmatiche che abb.ano 

come ob.et t . .o .1 !...<iu o de 
settore pr.ir.ar.o la r .s t rami 
raz.o.ie e .a r.conver.s.one de. 
.-ettor. .secondar: e ter / .ai . . 
i ali irg muri ' ) d ; ' i 1: i-e pio 
duttr/a lo .sv.luppo de..'o<vii 
pi / .one. ia qua. i.e t/.one de. 
serv.z. e de. condurli, .-oca.. » 

L".nte.-a. nei puntua. . / /ai -
l'e.s.gen/a dell'attuazione pia 
t.ca de. pio\ ved.in 'nti 'eg .-. t 
t.vi pei .1 Me/zog.orno .-ot 
to..nea iimanz.tutto le .sg 'n 
zi che :. (on.i.gi.o lesi.on •..-
«ipprovi. non o.tre :' HI mai; 
gio 1977 un ijici'.'wimiw <le...i 
Keg.one eh.- e n u e iua .n pi 
l.coline. lt- .ivi* a/.on. ii.a 
t.ve si! piogMmm.i qu nqu-n 
naie per gì. .nterv-'nt. n~ 
Sud. «• .-.pei . faa in-n 'e a. 
quut ' io piogett .ipec.a : d 
ba.it- per li AJoiifii.a .irg.t 
/..uno, loic.staz one. i.ceici e 
.nva.-o de'le u« ime 

I < .nque pai ' . t . qa nd.. 
hanno al l 'ol i ta lo 'a<uto pio 
bema deli'oicup iz.one g o 
\an.le A Mie piopo.->ito l'in 
te.-u fa un r.ehiamo all'ur 
gente nece.-.-.ta d. t i . i l lune .n 
,itt. l e g s l i t v . legiona... en 
tic un me.se da'la co.-titu/.o 
ne delle nuov • g.unl". gì. .m 
pegni <ontenut. nel p. ino d 
emergenz i elabniaio ne'l'uu 
ninno scor.-o 

P -r quan' , a ' t i . ne ai p. nw 
d. .-.viluppo l'aria olazioii" del 
''.nte.ia r.sulta abba.st ni/ i 
amp.a Si la r.tei mento al 
pi.ino d. sv.luppo econome o 
e sociale e a. pini progetto 
dei .-.ettor. nei qu.il. .s: .ntende 
interven.ie e precisamente al 
lo sviluppo del settore agi . 
colo alimentale e alla rtstrut 
turaz.one degli organismi di 

a avv.am'n 
g.ovan: e a. 

it munii.le. a. 
cultura. . 

mai do ai 

.lerv.z.o per . aurao . tu ia . A..^I 
r.struttara/, on.- e i.convei 
-.one tL-1 n a t o u .ndustr.a'e 
e -tit.g. in.i.e. allo sV.lupp'i 
e a . i : .. i m. / / i/ 'in ' d -
- e " e • 'u . - ' ico. a..o s' ..lippa 
de.. 'otcupa/.one. ion pirt.'-o 
aie r.ler.mento 

to a. 'avoio de. 
.a oceupa/.one 
.se: v./. .-'. ola-t a 
<.on pai i ( o are 
.a r.io: u n de.l i lo rma/ .on ' 
p:olt.->.-.ona.i. a. sei vi/. .-oc .a 

e .1,111 i in : a. trasporto pub 
b..to .ntegra'o anehe .n le 
azione ag.. ideino ment di 
t '->gge :eg.cr i.e n ">J. a h i 

ca-a «oli (Mi t.co.aiv nier . 
mento a. lecipero de. pati 
moivo ed..:/.o es .stente ed 
aì'o -vluppo de..'ed.li/.a eco 
nomea e pepo.are. ag.. ob..'t 
t.v d«.. i pò .i.ea "nerget.ta 
. i"-!.(,n:i' • a. i .- ilvag i l'd.a 
t \ i.ori/zaz one delle rsoi.se 
di .che. natuia stel le , ani 

b ent.i... foresta . 
Il documento, pò . dopo 

aver .sotto .neato g . .iiip.' 
gii. dcl'a Reg.one neli'amb.to 
de,.'azione pei la cosini/..one 
dello stato delle autonomi? 
alt c i t a ì piob.enii .nei.'n 
t. a! r.nuova mento, da un i 
pait -. e illa t o.stin/.one. da.-
.'a.tra d. .struttine reg.onal: 
eh-- delio ino to.icorrere ad 
e.evaie .! gì ulo d, ellic.en/a 
operai.va della Reg one 

« Punto qu-il.f.canti- dello 
impegno de. t-.nc|ue partiti e 
tlel.i g.unta dovrà e.-.sere una 
.-.;• i n.s 'ruttuia/ione dfg! 
utt.c. e de. -ervi/.i della Re 
g.one. nonché la def.nitivi 
.s..sterna/.one d:-! perdonale » e 
detto nell'intera. 

Reggio Calabria 

Dimissioni 
di giunta 

e presidente 
alla Provincia 

REGGIO CALABRIA. 24 . 
Con le dimissioni del presiden­

te e della giunta, ratilicate ieri 
sera dal consiglio provinciale, si è 
linalmente posto line ad una am­
ministrazione che si era caratte­
rizzata per la sua incoerenza, per 
l'incapacità organica di perseguire 
un disegno complessivo di ristrut­
turazione dei servizi, di rinnova­
mento nei metodi e nell'azione di 
governo. In due anni il consiglio 
provinciale e stato convocato ra­
ramente: la giunta provinciale, pre­
sieduta dal socialista Terranova, 
non e stata in grado, per le sue 
contraddizioni interne, di collegarsi 
con le reali esigenze delle popo­
lazioni. 

Si aprono ora possibilità di sboc­
chi unitari e positivi con la for­
mazione di una maggioranza più 
ampia e democratica 

Sabato 26 lebbraio si riunirà il 
consiglio comunale di Reggio Ca 
labria per l'elezione del sindaco e 
della giunta: sarà il momento del­
la verità per le Ione politiche de­
mocratiche, per vcrilicare la coe­
renza della DC, dei compagni so­
cialisti, dei socialdemocratici e dei 
repubblicani agli impegni unitari 
sottoscritti nei mesi scorsi per apri­
re. con la line di ogni discrimina­
zione verso il PCI, un nuovo corso 
politico nei due massimi consessi 
cittadini. 

POTENZA - I primi frutti del confronto sull'insediamento 

Punti fermi per la Liquichimica 
Dopo l'incontro del 17 febbraio ci si avvia ad una soluzione positiva del proble­
ma - Insinuazioni vergognose della Cisl - Documento del Comitato regionale Pei 

Dal nostro corrispondente POTENZA. 24 
Con l'incontro del 17 febbraio tra partiti, giunta regionale, sindacati e rappresentanti dell'azienda, il confronto 

intorno ai problemi posti dall'insediamento Liquichimica ha compiuto passi avanti in direzione di una soluzione positiva. 
Alcun* ri«-hiesJ%-avanzate nel documento unitario-^oHoscj-.Up da DCt PCI. PSI e sindacati nell'incontro del 31 gennaio 
.sono stato accolti-: è "stata esclusa la costruzione della "diga suf Cìivóne; è -.tata accolla la Milk-citazione ad accelerare 
i tempi di avvio della riconversione degli stabilimenti Pozzi di Ferrandina e Chimica di Tito: la Regione li.i assunto 
l'impegno per l'organi /./azione di corsi di formazione prole. -iemale per ravviamento al lavoro negli stabilimenU^Lirjuicni-
nuca; si e riconfermato che 
per l ' insediamento a Macchia 
di Pisticci non vi saranno in­
crementi ulteriori del carico 
di forza lavoro da occupare 
già stabilito e che si valuterà 
la possibilità di un ulteriore 
Arretramento di alcune iinee 
di lavorazione più all ' interno. 
La giunta regionale inoltre 
si è impegnata ad affidare 
ad un gruppo di tecnici la 
verifica della possibilità di 
arre t rare nella Val Risento. 
più all ' interno, la localizza -
/iene dell 'insediamento previ­
sto a Macchia di Pisticci. 

La respcnsabihtà di ritar­
di su questo punto sono da 
ricondurre alla leggerezza 
con cui la giunta regicna'.e 
si è presentata all ' incontro 
con la Liquichimica. al fatto 
che essa non ha provveduto. 
com'era s ta to da tut te le par­
ti richiesto, ad impeciare 
nella verifica della possibi­
lità dell 'arretramento forze 
tecniche e .scientifiche in gra­
do di valutare 1 dati che .sii 
questa questione la Liquichi 
mica ne! corso della riunione 
ha fornito 

Sulla questione reattiva al 
porto a Metaponto, al tro putì 
to su cui le forze politiche e 
sindacali chiedevano un.ta-
riameote una verifica. .->ono 
emerse da parte di tu t t . i 
partecipami alla r .umcne 
preoccupazioni serie vai pe­
ncolo che .nvesf.meiiTi già 
destinati o da destinare da 
parte della Cassa o del go 
verno per lo sviluppo della 
Basilicata possano essere u 
tilizzau invece per la co.st.-a 
zione di costosissime infra-
s t rut ture «tra cui i. port.i» j L I C I -. e 
necessarie air .nsediamento { perene s ano 
Liquichimica 

Su questo Danto, con-ape- I menta/.one 
voli della gravità della cri-, j d. b.oprotf 
in cui versa .1 paese e della 
necessità di concentrare le 
limitate risorse f .nanziane 
disponibili in investimenti di 

' ret tamente produttivi, neces- : 
: sita vitale per la Basilicata. 
! il PCI mantiene le sue preoc- i 
• cupazioni e le .sue riserve e . 

riconferma il suo impegno 
nella ricerca unitaria di so- • 
luzioni alternative alla co 

I struzione del porto a Meta , 
! ponto. 

In generale sulla v.ccnda 
' Liquichimica il metodo della 
' discussione e del confronto 
' sta dando risultati importali ' 
, ti. Con questo metodo e ne 
! cessano e possibile giungere • 
J in tempi rapidi a soluzioni 
! positive dei problemi rimasi. 
' ancora irrisoli.. L'ob.ettivo 
1 per il quale il PCI si è bat 

Ulto nel corso di questi me-

Grave risposta alle richieste dei lavoratori 

Serrata padronale alla 
«Orna» di Vibo Valentia 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA. 24. 

Serrata padronale aH*a/ieii 
(U OMA S.p.A. di Vino Va 
lentia .Marina. La direzione 

perai ha risposto con questa 
azione alle richieste delle or 
gam//a/:oni sindacali che ri­
vendicavano la r a - sun / io i c 
di un lavoratore licenziato in 
tronco, il rientro di 12 ope 
ra' ria 11:1 anni) in cassa in 
tegraz .vie e 1 m.g". orame:r.-> 
delle condì/uva. dell'ambiente 
(1 lavoro. 

La -errata è avvenuta .m-
prov v i- , invite - in /a nes-an 
.ivviso e mnt'vaz'one pillisi'): 
le. M"<> e-ò mentre l'azienda 
:>r.>;hi. e se. oid-> r tmi Ott­
ilia1, Le orii m iz / i / ' .m «inda 
ca'- lia ino d.ffiisa un coma 
•ì.c-ai.» .il '"." -i definisce an 
t si-rla.aie l'azione della di 
re / . . i t della fabbrica e si 

Da domenica 
due inchieste 
dell'Unità 
f ~ t IL PIANETA ENER­

GIA 
# A che punto siamo con 

la politica degli ap­
provvigionamenti 

# L' « illusione » del pe 
trolio e l'alternativa 
nucleare 

# Le scelte che hanno as­
segnato al Mezzogiorno 
un ruolo subalterno 

{—| I GIOVANI NEL SUD 
# Viaggio tra le inquie­

tudini, le speranze, le 
utopie delle nuove ge­
nerazioni 

# La spinta al cambia­
mento nelle realtà più 
disgregate del Meri­
dione 

# Come nasce a Giulia 
nova una cooperativa 
agricola di 11 disoccu­
pati 

' si è stato e l imane quello ( dell'azienda che ocxupa Ai o 
. della rea lizza/irne dell'inse ' 
1 diamento Liquichimica In ] 
i maniera tale da ncu compro- . 
i mettere la crescita equii.bra- i 
! ta dell'economia lucana, per 
, fare contestualmente ed a r 
• nionicamente avanzare .o 
1 sviluppo della anco'. Tura e la '• 
I estensione dell'appara*o in 
• da si naie . J 

L'altro patito v.i cu: il PCI 
. e f e rmamene impecia to r.-
. guarda l'adoz.cne di tutte .e 
! misure necessar.e per vaiaci • 
i lire la tutela della -a.ute e 
• l'incolumità dei lavoratar.. 
! delle popola?.on: e dell'ani 
. b.ftite dà n-o'm e pei .col: d. 
. inqu.nanien'o. Su que.-t'u.t. 
' mo punto la po- : / . f i e de. 
\ PCI .si e manifestata Anco • 
; ra una volta .n i a f a la s.ia 
1 coerenza e il =.io .:;^ore ae 
! dib.it;.to di questi ziorn. n 
1 Parlamento . s u l l e b.op.o 
I te..-ie , 
i I, PCI -,. e espie.—o alia. . 

assicurate --» ' 
.nz.e -an.la.-.e per .a -;.*.. 

nieniaz.one della proda7.«.«te 
«ie c<ntroi.ata al 

Ms i . n i i i ..vel.o. ed e <a"o 
j d. pa.vre contrario a c.«ue 
' de.e . a jtor.?za?:one ai . Ita. 
; prote.ne d. S.irroch in S.i. 
ì de-ir.a d. lavorare a --o;v> 
i -per.menta.e 40 ni..a toiine • 
. late annue d. Norma.parai 
! f.na da petrolio .nveoe d: 4rt> 

.. In tale quadro vanno re 
! s p n t e .ti-.njaz.cti. \erjoj«io 
• -e e r.d.cole d: a.cuci, j r j p p . 
j e Derscnasz. «'.ed. .om.i.i . 
; cato della CISL d: Po'en.M 

nel .a tor.na .n c i . e appar-<» 
.-alla Oazze::-» de. MezzoJ.-I. 

I no de. 22 lebbra.o. — -. al 
1 ferma :n a.i co.iijn.v.i'.'J J J 
1 provato dai coni-tato r e t o 
1 ha .e — cr.e . w t - . b . . . a. p.'i 
| b.eiTia d: uno -. ..a.ipo ̂ »:ia 
' ed equ.. .b.ato de..a i t o " ' a 
, re i .one e .ncap.ioe d. p .a : . 
• care . metodo del ca.ifvo"-< 

o de:..\ d..-i as-.iTie. ni.r.ato 
' a ro*. e sca re -a. PCI .e :. 
1 -pon-ab.l.ta d. . va ra , o d 
; rinunce rie..a L.qa. -n.m.ea .• 
• rea'..7.Mre l'.«i'.e-t.:r.t»i'o 

Tali pv").s.7.c»i. .r.Yi.Ke.-jl) -
' ... che m.rano ad introd.ir:. 

Iacera7.c»'i. fra le :o.-/e ut 
1 m.v ranche - e «.curie ." co 
' muiv.cato del com.tato re.-.o 
: naie del PCI — .ndebo . - . a 
1 no .•.mpe.-no un. tar .ant- . r -
: assunto da tut te le forze ri* 
' mocrat.che lucane e dal ni>> 
• v imcì to -.ndacale per rii-'.t r 
. minare nei confrccvj «v i ... 
' L.quich:m:ca il quadro d. 

compatibilita e di vincoli per 
' conciliare ".'insediaminto .n 
I dustnale con lo sviluppo de. 
j l'agricoltura e di tutti gì. a. 

tri settori produttivi 

«Li atto del senso di respon 
subilità avuto dai lavoratori. 

Per domani mattina co­
munque è previsto un incon 
f o tra i rappresentanti sin 
datali e la direzione della 
azienda presso l'Ufficio pro­
vinciale del lavoro di Catan­
zaro. Dopo il caso dell'LL VL. 
que-f ultima vicenda jx>ne 
a-ic«7!,!r"co:i forza la questio­
ne dell'occupazione, la situa-
/l«>iie delle piccole e medie 
aziende, l'arroganza padroni! 
le e la prospettiva del Vibo 
ne-e nel piano di sviluppo re 
sl.onale. 

Forte tleve essere la soli 
dar.età della cla-se operaia. 
de: lavoratori, delle forze -v> 
litiche democratiche, dei aio-
vani. coi lavoratori dell'O.MA. 
nella lotta per l'orcupazione e 
1.» sviluppo produttivo della 
nostra zona. 

a. p. 

a. gì-

Nell'ultima seduta alla Regione 
11 t 

Approvata in Basilicata \ 
la nuova legge sull'ESA 

Nostro servizio 
POTENZA. 24 

11 cons.-'Iio ìe-.onaie di Ha-dicala ha approvato ieri la 
l e - e d' -e-ionalizzazione dell'ente di sviluppo agricolo. Si e 
•rVi.tio di un urosso fatto politico la cui esigenza era stia 
u v e - m i «la tempo Lo sfor/o compiuto dal nostro sruppo. 
"sfcx-'ito i utili comersenze. e - tato quello di evitare la 
«rei ione di un moderno carrozzone, dotato di poteri sovrap 
DO— b li i oue'h della Regione rielle Comunità montane, dei 
comonn-o- ì dei to.r.uni. m* di dar vita ad un ente -trumen 
tale.' t t t r . no . e -ennore delle -celie, delle decisioni di prò 
striii'v.ma.'ione democratica regionale. 

T-a , .oir.ui-i dellESAB -Ente di sviluppo agricolo della 
B t s i - c i i a i l i la-trati nel suo intervento dal comiwano Lei 
neri . Q'ielli rìell'-ss-i-tenza tecnica, fidejussione ai coltivatori 
e i !.. u o p .-azione auricola «ostruzione di impianti di tra 
-fòrrr.az.one. con-erv..zione e commercializzazione dei prò 
d«ìtti . c r u o . i <.ì.\ t tr ìeie in ee.-t.one a cooperative di produt 
tori -e i-.tT»'—ino .iw.andor.e prima la gestione 

E" il c.t-<>. -t que-to oropo-i*o. del conservificio di Gaudiano 
!>«•.- «\i. proprio OJ-'! . con una rr.anife-tazionc a Potenza dei 
con: uhm del Melfe-e. con .«ila testa sii amministratori co 
manali. .-« richiede 1 avvio dilla gestione da parte dell'ente 
di - \ i luopo. l ' .ifuaz.one delie direttive CEE 

I„t ifc-e .-:ab.li-<e !.« sede resionale dell'ESAB .« Matera e 
un ufnea-t a Po'en/ . i . l'utili/..-.«/ione dei personale at traverso 
la di-Uìcazior.e ri* nucie. tetmci — mobilità — presso le co 
munita montane II consiglio di amministrazione dell'ESAB 
s.»ra compo-to da 24 membri «d il precidente saia eletto dal 
con.-ieho rt-Jion.»le 

Il comoagno Antonio Mitele. nelle diciuarazioni di voto 
per il PCI ha ribadito che con la creazione dell'ESAB si da 
vita non ad un ente delegato ma ad un ente s trumentale al 
servizio della Reeione e degli enti elettivi titolari di delega. 
Riferendoci poi all'esigenza espressa da ambienti de. di un 
più forte e cornato rapporto con il PCI. ha affermato che 

. per que.-to non .si t rat ta di rincorrere disegni astrat t i 
! f. t. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Le piopo.ste del PCI pei 
un ulter.ore arr .cch.mento 
del piogramina de.la Remo 
ne sc io .state acco'ie con .n 
l e r c i e , e :n gran pane retv 
p:te da: par t i r del.a -nte.-a 
autonomi.st.ca 

Prec.sato lo .-treno to e=;a 
mento tra il programma e 'a 
intesa, si deve ora pa.s.-aie ad 
una pai at tenta e r.goro.s.» va 
lutazione de^li mteivent. .n 
dividuundo g.. oh.ett v da 
con.seguire .sub.to Que.-io e .. 
modo giusto d. :nteiven.re 
nella cr..s:. attraverso p r e c 
.se scelte opeiative Del reato. 
l'.ilustrazione del pre.s dent • 
della giunta, ou Sodali, e . 
.sin-eaa.vo ricto d.battit/i 
hanno dimostrato «-onie sai 
po.s.s.b.le .superate i '. m.t. n 
scout rat: m un progni mina 
che nella .sua mpusta/.ont 
genera'e appai e po.-.t.vo ed 
avanzato 

Da p a n e del PCI - Im sot 
tolmeato ne! .suo mteiven 'o 
il pre.s.dente de gruppo co 
mun..sta compagno Fran«-e 
.sco Maci.s — v. e la voionta 
d. .stimolale la ;• unta per mi 
pegn: p.u puntual. e pier.s. 
sul programma d i realizzare 
Siamo ha detto Maria - -
non tt''a Ime. ma uli'.niz.o 
d. una .strada nuova L".nte.-a 
oli"re l'occasione d. realizzare 
ob.ett:v. programmata-: ta-
pac: d: dare una r..spositi al 
le reali e^.genze del popolo 
sardo, dei lavoratori, dei ilio 
vtuii. delle donne 

Il superamento della cr.si 
non dipende .-o.o da no:. La 
cr.s: e.slge un torte impulso 
da parte del governo per in 
tervemre nella s:tuaz.one eco 
nom.ca E' nece.-.-ai a una pò 
l.tica di au.steruà che utilizzi 
p.enamente le r.sors? dell'iao 

| la senza sprech. e aenzi pa 
' rassitismi. Ciò non s.gmrica 
, ch.edere .sacr.tici agli s t ra t . 

della popolaz.one che i sacr. 
' fici 1: hanno sempre dovut. 
| compiere, ma accrescere :. 
I livello di vita morale e mate 
, ralle del popolo sardo e del 

l'intero popolo mend.onale 
I Per questa v.a e possibile la 
1 vorare. onde at tenuare e col-
| mare il divario esistente tra 
j un quadro politico avanzato 
1 e la situazione economica che 
i presenta segni di preoccu 
i pante regress.one. 

U programma della s.unta 
j Soddu — ha poi precisato SI 

compagno Macis — non rap 
presenta, come è stato detto, 

1 l'ultima spiaggia. Esso »"> l'ini-
' zio di un camm.no difficile. 
I irto di ostacoli, da percorrere 
! fino in fendo se si vuole dav 
I vero uscire dalla cr.s: e rea­

lizzare una unità p.ù p.ena 
I delle forze ai«tonom:st.che 
I Noi comunisti sul programma 
' della giunta abbiamo espre.-
! so un giudizio positivamente 
, complessivo rilevando tutta 

v.a un tagl.o discorsivo e non 
! operativo nel documento pre 
' sentato al consiglio regionale 

Sono necessar. — ha del 
I to ancora il compagno Ma-
i c:s — :mpegm precisi, sca 

denze certe, md.cazion: di 
i priorità Secondo no. cornu 
• n.ùti. l'impegno magg.oie tle. 
; la s:untn deve e.-.-ere d:retto 
| nei confronti del noverilo 

centrale, per una r.gorosa e 
puntuale appl:caz:one della 
legge sul Mezzogiorno, e per 
che venga approvato un d:.-e 
gno di legge per la program 
miizione industriale .n grado 
di rispondere all'esigenza del­
l' espansione d e 1 l 'apparato 
produttivo incentrato .sul 
Mezzog.orno 

P.ù .n generale .s: deve ar-
r.vare ad una ripresa del mo-

; vimento autonom.st.ro per 
| salvaguardare /. carat tere d. 
( snec:a".ità dello Sta tuto .-ar 
' do. e per dare certezza alle 
I risorse finanz.ar.e della Re 
• gione. In questo quadro d-1 

. ve svilupparsi l'impegno de: 
J partiti autonom:stlc! per at-
i tuare il programma di svilup 
j pò triennale e per procedere 
j ran.damente a 1 "."attuaz.on-* 

dello r.forma resior.a'e Ne 
' opp i re pensab.'.e pori ir** 

avanti la programma/.one 
enza per.-Tj:re la poi " c^ 

d. un consenso semnre p.u 
larno e forte da pari" del '" 
class: lavoratr.c: e del> zran 
d. masse popolar 

Es_ste ,n Sardejna un mo 
v.mento di lotta che pre.-en 
t.i caratteri con', asta: . D.« 
una parte vi sono de'.'e ?p r. 
te settoriali che provengono 
da quei settor. de' mondo del 
lavoro i quali nsch.ano d. e.-
.-ere travolti dalla cr.s. Da 
.'altra parte si d.-p.eei un 
mov.mento che tende a do 
x nare '.a e r s i dando del e 
-.r.d.cazlon. pos.t.ve Le.-o.Ti 
p.o v.ene dalla lotta per la 
raz.ona..z7az.one dezl. app-i. 
t e la difesa del lavoro ne 
.-« zona mdustr.ale d. CA°. .» 
r.. nonché da.la cc-nferen/-. 
d. orcduz.one di Oltana, chi-
ha v.ito m gì.a.a d: o^era. «• 
d. tecn.c: r.un::: con . rap 
pre.sentant. della Ree.one T 
. .-.r.dacat. 

Quest. fatti, t h e vt-dor.c 
p.ctajon:-t- : lavorator. r.an 
no .-es.tato certamer." "* ~>r. 
momento d. avv.o d. quo 
mov.mento d. lott.« en? la 

, e as.-e opera.a s^rdi d*"-ve .n 
traarende.e per «.—ere e.-.---
.-tes.-a ortef.ee de . . i prozr im 
m.»7 or.e democr j ' ca QJ -^ - : . . 
e a .- inda da percorri*.- o ' . 
a t tuare la . r.r.i ri- '.nte.-.t 

1 La Reg.on-^ può otter.e-e con 
I senso e f duca , ma deve d 
' mostrare d. e.ssere camb. i ta 
' non 5olo a '..vello polii.co m.. 
i anche a livello amm.r. .strai. 
. vo. si deve atab.l.re un rap 
i porto dee .so tra Ree.one r 
i c:ttad:n:. con esempi e fai: . 
', conerei. 

i -

Una recente manifestazione dei lavoratori dei cantieri abruzzesi della SARA 

Manifestazione con Giorgio Benvenuto al cinema Rex 

Oggi sciopero generale all'Aquila 
Tra gli obiettivi della giornata di lotta il sollecito incontro tra sindacati e gover­
no per la «vertenza Abruzzo» su investi nienti e occupazione - La vicenda SAHA 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA 24 

Uno scoperò generale per 
1 l'occupazione e irli invest­

ment: produttiv.. .nde'.'o 
dalla federazione CCìIL-

1 C ISLÙIL dc'i'Aquiia LVTI'I 
1 luoiro domini . Alla ma-.i.fe-

.sta.t.one panec ipe ià Gior-
g.o Benvenuto, flie terra 
u«i d. a-or.-o a! ( nenia Rex 
Cì'i obiettivi pr.ne.pai. del-

, lo sciopero r.miardano la 
sollecitaziciie al «ove/no a 
fiS-are l ' inconno r.chiesto 
e» Ila feder.iz.iom? smuaca 

[ le per la vertenza Abruzzo su-
ali iive.st.menti e l'occupazio 

i ne. ceti particolare iifei.men 
to alia m i n a c c i d licenzia 
ment. ne. cantien autostrada 
li ed a l a mancanza d. pio 

! spettive e di programmi alla 
] SIT Siemens. "a*iuaz.O:ie de! 
. piano reaolatoie venerale del 

l'Aquila, lo sblocco de. finan 
, / lamenti de.le letis. !•)•> «• 492 
, itile cooperai.ve per '.'ed.../.a 

T PCI ne'l 'adei.re alio -c:o 
i per.) ed alia g.ornata d. lo» 
• Ta ha -ci'oliiieato ai una 

p.ibb!:c.i d:ch.ara/v«ic la ne 
• «es-.ta «he veiiL'a -aii'-ra'.i. 
. con un impegno d: program 
• inazione da p m t delle forze 

pol.t che e -ociali d^moezat. 
che. la vecchia .oir.ca des.i 

j .nvestimen'i a pio^^.a ed i 
finanziamenti ci. opere in 

; f iastruttura. . . < ru teni ra t ido 
', gì. inve.stunenti sul.e a t ' 

v.ta produtt.ve 
Il PCI. .li que 'o quadio. 

1 n ' .ct ie nece.ssar.o e possibile 
'• e ne veni-*a '-.'aranti'.i l'occupa-
! z.one a tu t t . *tl. opera d-. 

ca ntier: autostrada! Cr.:. 
i c-à fermamente il nuovo d"-
1 creto del governo .-ul.a cata 
1 atrofica s.tuazione de..-, . r r o -
i strade abruzzesi perche, ir.en-
. • -f assolve dalle lo/o -j/avi 
' i»--p )ii-ab.l.ta I Oli.::-•":'. cl"-l-

la con« es-.cnar.a SARA, non 
,<" e ir.i certezza ci. occupa 
/.one ..<_'.. opera, ne -. p ine 
co.r.e c r . v n o u t o per .r.v..irc 
un nuov > npo d. -"• ...ipp • .n 

• A l ) ' 1 / 7 " 

e. a. 

Documento di PCI e PSI sulla situazione economica nell'Aquilano 

Garantire l'occupazione agli operai 
dei cantieri autostradali abruzzesi 
Espresso un severo giudizio sui «progetti speciali» - La piaga del « lavoro nero» 

Dal nostro corrispondente 
L'x\QUILA. 24 

Un bilancio della si tua/ione economica in 
i:enerale e della piovincia dell'Aquila in par 
titolare e stato fatto nel coi so eh un incon 
tro delle .segreterie delle Federazioni del PSI 
e del PCI. 

Da tale esame e risultato uno stato di ecce 
zionale gravita della occupazione carat ter i / 
zato dalla piesenza nella provincia dell'Aquila 
di migliaia di giovani e di donne disoccupati 
e inoccupati, eli notevoli fasce di sottoctu 
pa/ione e tii lavoro nero 

COM, nit-ntie all'ACK tii Sulmona « m a nul­
le dipendenti sono stati posti in cassa in 
letti a/ione. ali.. .Siemens dell'Aquila non solo 
l'impegno di pol lare gli occupati a 7000 unita 
non e .stato mantenuto e il turnover e bloe 
esito, ni.» la Direzione della società ha le 
tentemente proposto lo spostamento di Clio 
unità lavorative e ha minacciato la cassa 
inieurazione 

Mentie cn> avviene nel campo industriale. 
in cpiello rielle costruzioni altre centinaia di 
'avor i ton impegnit i aci a.t.ni n e le auto 
.-tiade abruzzesi '.t-uuono precludersi la con 
tinuita del rapporto di lavoro a seguito del 
l'ulteriore aggravamento della situazione eco 
nomici del Paese «• delle conseguenti ricci 
sioni di ridinien.sionare il programma ri«-l 
Mstt-ma autostradale 

Le Ferierazion. del PSI e dt 1 PCI nell'in 
v stare tut te le forze politiche democratiche. 
le for/e .-oc .ah. gli Enti Locali e la Regione 
na dato vita ad un ampio e ra" vicinato ton 
fronte, per un progetto di sviluppo nuovo e 
dr . r r -o . hanno esprc-so per l'immediato le 
-.-turni* v.tluta/iom 
£V l'uiatcett.ibihta di una ciinunu/ione del 
" livello d'occupazione alla Sii Siemens del 
l'Aquila e degli .stabilimenti del Mezzogiorno 
p t r ì quali si chiede invece la riapertura 
immediata del turnover e- la verifica delle 
;>o -ibihta di sviluppo delle- f.tb'onchc- m ter 
m.r.i qualitativi «ut ere a. autonomia aZien 
d a h . c-rc i. 

O nel prendere a t to delle unanimi clecisio 
ni «in e giunto il Parlamento, dopo un 

taticoso e travagliato lavoro della Comniis 
sione LL P P , relative alle autostrade abruz 
/esi con le indicazioni date per l'emissione 
eh un nuovo decreto che. compatibilmente-
con l'esigenza di mantenere 1 livelli occu 
nazionali, porta alla riduzione delle spese. 
esse chiedono, in relazione alle indicazioni 
della stessa Commissione, piovvednnenti 
s t iaord inan . con piocedura d 'uigcn/a. pei 
investimenti produttivi e opere .sociali In 
ques»o quadro si esprime un netto dissenso 
« on il nuovo decreto emanato dal governo 
il 12 febbraio 

Le due Pericia/iom hanno inoltre e-spresso 
un seveio giudizio circi ì « progetti speciali • 
•tianscollinaie. porticc-lh tunsti i i» chieden 
do una dcci«-u^in•nativa della Hegioin- per la 
Uno integrale revi-ione e per nuovi progetti 
finalizzati nel .senso voluto dalla legge 18.1 
Una rigorosa ìnciiiesta per accertare- le even 
tuah responsabilità della SARA deve essere 
condotta rapidamente, mentre Regione ed 
KK LL vengono :-ollecitati a predisporre un 
programma .stiaordmario di opere- nel set 
tori della e-;isa. dell'edilizia scolastica e osp.-
daliera delle opere eh iniga/ione- e di ho 
nifica 

Le Segietene cie-llc- Federa/ioni dei PSI < 
del PCI dell'Aquila, nel n tene ie ria- debba 
-.-.-•te comunque garant ta l 'occupi/. ' :ì? iv 
i lavoiatori dei canne-ri auto-tradali at t ra 
vei-o mi-tiie ectt z.on.ih e strani ditta: u-. han 
no e nie-yto al governo di attribuire sulla base­
dei programmi da tempo approvati dalla 
Regione- i fondi eh oltre óft nulla idi p t r la 
edilizia =to!a«-'ic-a ed o'-pedali'-ra. al! i R< 
gione-. la Provir.'ia e ì Comuni. <ia-cuno p--. 
le proprie competenze, di pinvvedere *uc 
cessivamente all 'appalto *• all'avvio di q n . 
lavori ed all'ai ce-le r.t/ione eie-Ila -pe-a per !.< 
edilizia economica <• popolale- prevista .-
oltre- 70 miliardi. 

Ermanno Arduini 

GRAVINA DI PUGLIA - L'accordo programmatico entra in una fase più avanzata 

Una gestione unitaria per tutti gli enti 

g. p. 
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Un amp.o t- qiia..ticato d 
b i t t r o tra .e torze de-no.r . 
t.che sul ruo o del. 'E.ite .o 
cale teso ad .mpostare e r. 
so.vere . jravi p robem. de 
la c i t a , .n una s.tu.iz on 
como'e.ss-.va del pi«\-e che e 
d.ff.ci'.e e drammatica h.t 

, portato i prt.t.t. de. , arco co 
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' ". . T.i'Cti Ci. a " U à / , "..le ( l \ 
iro-rr.inìrr.a i>. d-tre . .ta a 
u.ia :o."ii.a a.u d--.Ti-"i:rat.-a «• 
• i r ' e ' - . i i ' . i d. g-vt. c i • d i . . 
e.>-i o jbò e . 

A..'.«"cord) the .-jp"-ra <> 
' j . i . pre^.ud.Z.a.t a.. ' ..l 'orno 
; d\".e forze pò.."...he e h - v 
'. ;x«rtrc.pano. e qj.i'.-. .s. vedo 
i no x\ tal modo co.nvolte a 
• \ ir . -ive... con respon.-.ìb.'.."a 

d.rette o .ndirette. pur nel.a 
1 permanente d.fferenz az.o.ie 

deo'oz.ca e ne . ' t autonom.-. 
. ri«-( ..-.on.i.v d. «i^nap.rt s. e 

ni", do.xi i n ainn.. 
\\\ r.:.e.--s.or.:- , - j . 

de..a e . f a Sono 
•-i.t da men'.. :-un. 

eri -.' 
oro*».-

.--at J . . 
. . m . j • 

2.1. 
In pr.mo . .ngo a iiiv-w 

ta d. un .ecjDero a * a". 
..ve... de ri..-cor.-o .-ul'a .i/o 
_'"i"i*ìi7 r,r.f corri'- m'-*od -> 
d. ..1".O.O. u T - CC'.I.—Ti" 1 111 
.ioro~c.o o.d.nato .«.le prò 
"lem.i" ch^ d. .sv.'uopo rez. i 
.ti .e. a. ci. fuor, de e QJ-I . 
mo .-'. .UDDO a*nio.i CD e r.« 
? on ti- de. a Murg.a e .«.-
.-ardo 

S t * i " « ..-. p.«rt.co are d 
co-rare --^-orido u.ia '.ai.-. i 
d. programma rx-r o n t ' . h t i 
. - a .-uperar-» '.. cr.s. e.-ono 
m.i.i in «"to ne..a zona de' 
..« Mar? i . nmc ,n P J ? . . . « 
per con.-o. dare . '..velli .1. 
u.-idjtf.v.ta e di o-cupaz.one 

In .secondo ìuoio orcorre 
realizzare un amp.o venta 
g o d. .n:z. at.ve tendente « 
.-'..molare una rea'e po'.:':--! 
di potenz.amento e di n lan 
ciò de.la agricoltura 

C e .nol'.ie .'urgenza d. «f 

l . o l ' . a . e . ;> ' / J . - ' I , . J 3 i . l . 
.-' c. d e . a c i l a n" - t . e i . o ft 
id.*>7.or. • ci i i . t . %«r i . i>- "re­
t e . . . .- a P R e- : ( r , i . " . ' j - a 

• p a n p r o d i " " . . . e d . . - . va.-
g l a r d . a d e t . V'-i . s ' .»". '0 . d i 
a \ e " c r a r e e pr.)"--3J.'-"- :>/. ' » 
p.eti i :t i . . z z iz .or .e d<̂  la 187 
• d e . •"- o.K-r- pjor>. eh*-- pr > 
.'..i.-r.-llat-

I.".:..>? t 'e .' r'"n-ni.s'.m-n 
•o d e . i lunzo.i . . n-% .'En 
'e ev~i.e deve .svolgere d'.n 
••.-a con ?'• organ. colle».nll 
d'- .a -cuo" i per la r so uz.or.e 
de. dramm.it.e. problemi sco 
.is ' ."i •» .n j-^neri •> iv»" !fl 
e evaz one del l.v-.-.lo cu.Ui 
r i ••» d^i c. ' lad.n 

Le par i , pol.t.rh^ chi- han 
no .-iOttOscr.'to qu-x-to ae^or 
do .nterpretano l'attuale fase 
come p.u avanzata .-..spetto 
a l a precedente intesa o r o 
grammatica, avendo ind.v!-
duato e definito altri «? nlO 
amp. l.'.e li d: col abor.i7ione 
che '.. vedo.io .mpegnat.i t a t t ' 
ton prec ..se re.sponsablUt* d 
sesv.one. 
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